
I TRE GRANDI PARADOSSI
Problemi Proposte di soluzione

1,5 miliardi di persone
risultano obese

805 milioni di persone 
soffrono la fame

1/3 dei raccolti  
oggi è impiegato per produrre mangimi e biocarburanti 

172 miliardi di litri di biocarburanti   
sarà la domanda globale che si avrà nel 2020

Quaranta milioni di ettari di terreni dovranno essere 
riconvertiti per far fronte alla crescente domanda 
di biocarburanti! 

1,3 miliardi di tonnellate di cibo commestibile  
vengono sprecati ogni anno dalla comunità globale, 
pari a 1/3 della produzione totale di alimenti

805 milioni di persone   
sono malnutrite nel mondo

Gli sprechi alimentari sono pari a quattro 
volte la quantità necessaria a nutrire gli affamati! 

PER SAPERNE DI PIÙ E DIRE LA PROPRIA...  
Chiunque, oltre ad informarsi, può arricchire il dibattito su fame zero e stili di vita sani, diffondere 
l’agricoltura sostenibilie e fermare lo spreco alimentare scrivendo sul sito www.protocollodimilano.it. 
Tutti i visitatori di Expo 2015 potranno inoltre aderire alla Carta di Milano firmando il documento finale.

29 milioni di persone 
periscono per malattie 
dovute a un eccesso
di cibo

36 milioni di persone
ogni anno muoiono 
per mancanza di cibo

1  Eradicare la fame e la malnutrizione fornendo 
a tutte le fasce della popolazione l’accesso 
permanente al cibo. Porre un freno all’obesità 
promuovendo una cultura di prevenzione 
sull’impatto di una corretta alimentazione sulla 
salute e incoraggiando stili di vita sani.

2  Promuovere forme di agricoltura e 
produzione sostenibili, anche attraverso riforme 
agricole, per riequilibrare la proporzione tra 
terreni destinati a biocarburanti e quelli per 
la produzione di cibo. Istituire un quadro 
normativo per la speculazione finanziaria sugli 
alimenti, rimediando alle fluttuazioni dei prezzi e 
dei costi nei mercati e assicurando una migliore 
sicurezza alimentare.

3  I governi dovrebbero privilegiare le politiche 
volte a ridurre lo spreco di cibo che affrontino 
le cause del fenomeno. Dovrebbero sostenere 
iniziative di sensibilizzazione, anche da parte 
dei professionisti del settore alimentare. La 
cooperazione e accordi a lungo termine tra 
agricoltori, produttori e distributori possono 
favorire la pianificazione e la previsione della 
domanda dei consumatori.

Per ogni persona malnutrita, due sono in sovrappeso!


